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F E R M A T O IJ A T T A C C O M E R A V I G L I A D E L L A F I O R E N T I N A A L L ' O M R R A D I 8 . G A U D E N Z I O 

I "viola* in vantaggio a Novara 
sono raggiunti nella ripresa (1-1) 

La « cannonata > di Ccrvato è stata bilanciata dalla 
rete di Savioni — Dura e scorretta la difesa azzurra 

N O V A R A , 13. — I l r i s u l ­
tato d i pari tà fra N o v a r a 
p F ioren t ina è andato n e t ­
t a m e n t e a v a n t a g g i o de l la 
squadra v io la c h e è stata 
p iù v o l t e a iu ta ta da una 
b u o n a dose di fortuna. La 
capol i s ta h a m o l t o d e l u s o 

6ul c a m p o de l N o v a r a ; la 
s u a di fesa è apparsa q u a n ­
to m a l Indecisa e si è f a t ­
ta s p e s s o prendere d'infila­
ta dagl i at taccant i azzurri. 
M a g n i n l e Cervato s o n o a p ­
pars i m o l t o imprecisi sugl i 
ant ic ipi e sono stati s e m ­
p r e battut i in ve loc i tà dai 
l o r o dirett i avversari . I n ­
d e c i s o anche Rosetta , l 'uni ­
c o i n difesa all 'altezza dè l ia 
s i tuaz ione è s tato 11 p o r t i e ­
r e Sart i , c h e con decis ione 
e prontezza ha caputo $bro-
« l l a r e parecchio dlfUcill s i ­
tuaz ioni . 

I l m i g l i o r reparto del la 
squadra è apparsa la m e ­
d i a n a , m e n t r e ne l la prima 
l i n e a so l tanto Virgil i non 
h a s m e n t i t o la sua fama. 
J u l i n o , quas i c o m p l e t a m e n ­
te n u l l o , ha potuto quasi 
s e m p r e v e n i t e control lato 

NOVARA t Corchi; rombi», ne Tognlt Feccia, Ut Giovanni 
Balta; Mariani, EJdeflall, Reale*. lironée. savtonl. 

FIORENTINA < Sarti; Magninl, Cervato; Chiappila. Rosetta, 
Segato; Jullnho, Oratton. Virgili. Montuorl, Primi. 

ARBITRO : Orlandlnl di Roma. 
MARCATORI : Nel primo tempo al 31' Cervato; nel «etondo 

tempo al 12' Savioni. 

«•on s icurezza da D e Tognl . 
La poco buona giornata d e ­
gli altri ha messo il c e n t r o -
«ttneco v io la ne l la n e c e s ­
sita di g iostrare da so lo 
contro la dura e t enace d i ­
fesa novarese , c h e h a a v u t o 
in P o m b i a e D e Togni d u e 
pilastri insormontabi l i . 

Elogi v a n n o anche a l 
b l o c c o d 'at tacco n o v a r e s e 
d o v e B r o n è e h a svo l to e -
g r e g i a m e n t e l e m a n s i o n i di 
regista e d o v e lHtnico punto 
debo le è cost i tu i to dal la 
m a n c a n z a di tiro a rete . 
C i n q u e o s c i v o l t e 1 n o v a ­
resi si s o n o trovati in p o ­
siz ione fe l ic i ss ima di tiro, 
m a h a n n o sprecato m a l a ­
m e n t e le faci l i occas ioni . 

La Fiorent ina è andata 
in vantagg io al 33' del pr i ­
m o t empo mi un ca lc io di 
puniz ione . D e G i o v a n n i a t ­
terra Virg i l i l anc ia to pa l la 

ANCORA IN « PANNE» L'ATTACCO DEL MILAN 

lochi saracinesca» a San Siro 
e il Lanerossi non perde (0-0) 

—̂—̂—̂  * * — — 

Oltre le parate di Sentimenti IV, in occasione di un 
tiro di Valli anche la traveria si è alleata ai vicentini 

MILANt Buffon; Bersldo, Gan-
*er, Zagattl; Lledholm, Bergama-
« h i ; Frignarli, Dalmonte, Nor­
dahl, Schiaffino, Valli. 

LANEROSSI ; Sentimenti IV; 
fliaroli. Lanclonl, Pavinato; Da­
vid. Vicini; Campana, Manente. 
Itofltng. Murolo, Mlglioll. 

A r b lt r o : Bonetto di Torino. 
N o t e : Tempo piovigginoso; 

terreno pedante. Spettatori 25 mi­
la circa. Angoli: IO a 3 per 11 
Mllan. 

M I L A N O , 13 — Reti i n ­
v i o l a t e a S a n Siro , d o p o 90' 
di m a n o v r e e segu i t e a tutta 
ve loc i tà . Il Laneross i ha af­
frontato a v i s o aperto il M l ­
lan, e d ha b r a v a m e n t e ret to 
il confronto . Le occas ioni da 
rete, poche , s i • sono avute 
e q u a m e n t e da una parte e 
dall 'altra e la d iv i s ione del la 

1 CANNONIERI 

8 RETI: 
Vlnlrlo e Nordahl; 

6 RETI: 
Fivatel l i e Macor; 

5 RETI: 
Frimai. Murolo, Nyers, Vir­
gili . Brugola. Bassetto, Ma 
Cotta; 

a RETI* 
Broner. Montico, Montuorl. 
Schiaffino. Tortai , Botri*. 
Galli. Skoglund, Toro*. Flr-
mani, Rettlni; 

3 RETI: 
Armano, Dal Monte. Flrot-
to, Jullnho, Mariani. Muc-
clnell l . Selmosson. Cervato, 
Ronron: 

2 RETI; 
Antoniotti . Campagnoli. 
Fabbri. Fraschlnl. Vairo. 
La Forgi». Jeppson. Pic­
cioni. Motta. Bona/in, Lo* 
r e m i , Bonlprrtl. Cappello. 

r isco c o n g l i ospit i a l l 'at tac­
co. P a r t o n o ancora al l 'at tac­
co 1 rosso-ner i o t t e n e n d o d u e 
angol i nel primi minut i . A l ­
l ' i r Murolo «serve Hoef l ing 
che sc iabola al vo lo ; Buffon 
sa lva producendos i In una 
magnif ica parata. Ora le azio­
ni s o n o a l terne ed i c a p o ­
vo lg iment i di fronte r e p e n ­
tini. A l 20' Nordahl s cende 
ve loc i s s imo o t ira con e s t re ­
m a v io l enza : applausi a S e n ­
t iment i c h e par?» in tuffo. 
Poco dopo, la replica la da 
Hoefling. con un bol ide che 
sorvola la traversa . 

A q u e s t o p u n t o l'Incontro 
si s m o r z a : la fatica s i fa sen 
tire e l e d u e squadre s e m 
brano accet tare il r isultato 
di parità . 

Bulgaria-Cecoslovacchia 3-0 
SOFIA. 13̂  — La nazionale bul­

gari* di calcio ha battuto oggi a 
Soda la Cecoslovacchia per 3-0 : 
primo tempo 1-0. Hanno assistito 
all'Incontro 50.000 spettatori. 

«1 piede - verso Corghi , a 
c i n q u e metri dal l 'area di 
rigore. Cervato batte 11 tiro 

a mezz'altezza. Il port iere 
novarese non è ben p l a z -
7ato e la pal la s'infila n e l ­
l 'angol ino s inistro. 

I padroni di casa a t tac ­
cano per il r imanente de l 
pr imo t e m p o ma so lo al l ' I ­
n iz io de l la ripresa o t t e n g o ­
n o il pareggio: a c o n c l u ­
s ione di u n a bel la t r i a n ­
go laz ione S a v l o n l - D r o n è e -
Sav lon l , al 13' quest 'ul t imo 
tira a rete. Magninl dev ia 
l eggermente la traiettoria 
spiazzando Sarti e il por ­
t iere fiorentino è battuto. 
Attacca ancora il N o v a r a . 
ma la difesa viola , s ia pure 
fat icosamente, r iesce a p o r ­
tare in sa lvo il pareggio . 

Jugoslavia B-Rnlandia 8-0 
HKLGHADU 13. — La naziona­

le n JtiKoslava di calcio ha scon­
dito la Finlandia per U-0 (4-0) 
In un incontro che si e svolto 
oggi a llelgrado avanti n 10.000 
spettatori. 

Padova-Triestina 4-0 
PADOVA: Bolognesi! Blason. Mo 

ro; l'Uon. Aulni . Mori; Agno 
letto, parodi, nonlstalll. t'hlu-
mento, Stlvanello. 

TRIESTINA: Sotdanl; nellonl. 
Fontana, Petagna. Bernardin, 
Dorigo; LucenUnt, 7.aro. m i ­
glienti, fiioke, pastarln 

RETI: Nel primo tempo: al 22 
Mori su rigore. Nella ripresa: 
al IT' Bernardin (autorete), al 
21' Bonlstalll. al 34' Parodi. 

ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa 

PADOVA. 13. — Vittoria mcrt-
tntlsslma del l'adov. come Indica 
Il punteggio. I blancoseudnll han­
no tardato a trovare la via del 
successo per la mancanza di Inte­
sa del Quintetto di punta. Infatti 
nel primo tempo, uur manife­
stando una netta superiorità, sol­
tanto per un rigore riuscivano a 
segnare. 

Nella ripresa Invece 11 Padova 
ha trovato la giusta carburazione 
ed ha mostrato un «loco brillante 
realizzando oltre tre reti 

Al 22' del primo tempo azione 
sotto la rete di Soldan. Parodi 
Indirizzava di lesta verso la porta 
e Bernardin toccava con In mono 
Il pallone. Il rigore era trasfor­
mato da Mori II secondo punto. 
quando il Padova aveva ttiA rag­
giunta la piena andatura, si ave­
va al IT della ripresa per me­
rito di Plson che sferrava un tiro 
Itnprowbo n» oltre II limite del­
l'area. Irò che Bernardin deviava 
In porta spiazzando il propilo 
portiere. 

Un'altra brillante azione con­
dotta da Pison era coronala ci 
ZI' da Bonistalll che hatteva lo 
estremo difensore triestino. Da 
onesto momento eli osnll sono 
apparsi In balla decll avversari 
ed al 36" subivano la quarta rete. 
Blason dal limite dell'arca batte­
va una punizione, Soldan tenta­
va la parata, ma la sfera «li «fuc-
Riva e Parr.dl appostato non nve-
v» dlfflcolt a mettere nel ^acco 

L'ATALANTA TORNA ALLA VITTORIA 

Lo Spol segno per prima 
poi cede a Bergamo (4-3) 

A una doppietta di Bassetto ha risposto una di Macor 
Gli altri goal segnati da Brugola, Longoni e Broccini 

posta non ha favori to a l cuno 
Il gioco è subi to v i v a c e : la 

d ispos iz ione aperta dei due 
sch i erament i favor i sce lo s v i ­
l u p p o d e l l e m a n o v r e . Il Ml lan 
at tacca in prevalenza , ed a l ­
l ' i r Sent iment i I V d e v e dar 
p r o v a di tut ta la sua b r a ­
v u r a per sa lvars i da u n b o ­
l ide di D a l m o n t e . 

A l 9* l o s t e s s o S e n t i m e n t i si 
but ta sui p iedi di Nordahl . 
cos tr ingendolo a t irare a l to . 

E' quindi la v o l t a di S e n t i ­
m e n t i di fars i a m m i r a r e per 
u n v o l o s u t iro d i Dal Monte . 
R i spondono i v i cent in i con 
un at tacco C a m p a n a - M u r o l o -
Migliori, neutra l i zzato dal 
port iere . A l 35 Val l i cog l ie 
la traversa con una lunga 
c e n t r i l a e il t e m p o al e s a u -

ATALANTA: Galblatl Cazzotto. 
Code: Corsini. Annovaiil. An-
gelerl: Longoni. Carda. Ras-
mussen. Bassetto. Brucala. 

BPAL-. Persico: Detratl. Fcrraro; 
Viney. Costantini. Morln; »1 
Giacomo. Broccini. Macor. Lof-
gren. Novali!. 

ARBITRO: Ricalo, di Mestre 
RETI- Nel primo tempo: all'IP 

Macor. al 21' Bassetto, al 2r 
Brugola. Nella ripresa: al 12* 
Lonjconl. al 14' Bassetto, al 32' 
Broccini. al «1* Macor 

BERGAMO. 13 — Dopo 11 mi­
nuti di gioco, la Spol, che era 
apparsa Ano a quel momento 
più veloce e decise, passa In 
vantaggio; Lo'gren da a Macor 
ctìe svrperi» '.a dilese con 
^r.o ecatto e pi«rzA in rete un 
tiro micidiale L'Atalanta è u n 
po' lenta a rispondere- Solo al 
37* 11 s u o gioco, che «1 è aveV-
r.to. da 1 1 rutti: pareggio di 
Beseetto c i * , serrlto da Bru-
gp'.a. «CTStusta !* palla in rete 

con un dosato colpo di testa 
La palla è appena riportata 

al centro e ftll atalantini sono 
di nuovo all'attacco: Garda 
allunga a Rasniuseen. questi 
porge a Brugola che. svelto. In-
•tacca raso terra. L'azione e stata 
rapidissima e. sul vantaggio !a 
Atalanta m'gliom 11 ritmo del 
BUO Rloco 

Nella ripresa, ai 12' Persico 
respinge un tiro di Rasmuesen 
e Longoni, raccolta la palla la 
in-tacca. Due minuti dopo Bas­
setto tutto solo fulmina in rete: 
la palla rimbalza fra 1 due pali 
* finisce nitro la Urea bianca 

Sul quattro ad tino la partita 
« f t ó « fliita. ma 'a Spai, il cui 
rr!oeo *• nettamente calato, ac­
corcia tuttavia le distanze, pri­
ma; poi. al 41*. con «in bel tiro 
cint. ti quale approfitta di una 
papera di Galblatl a cui sfugge 
da'.'.e roani una palla deho'.lvd-
ma; poi. al 4L. con un bel tiro 
de! so".to Macor 

NOVAJIA-FIORKNTINA 1-1 — Il goni di Nuvlonl che ha permesso agli azzurri di ri­
montare la rete di Cervato (Tclefoto) 

IL CAPITANO HA SENTITO L'ARIA DELLA NAZIONALE. 

Trascinato da un grande Boniperti 
la Juventus piega II Genoa (1-0) 

Due parate prodigiose di Gandolfi hanno sventato altrettanti insi* 
diosi tiri di Montico e « Boni » - Pericolosi i rossoblu nel finale 

JUVENTUS: Viola Corradi. Gar-
iena; Turrhl. Nav. Oppezto; 
Colombo. Montico. Boniperti. te­
moli. l'raest. 

GENOA: Gandolfl: Cardani. Friz­
zi: Larsen. Carlini, ne Angela: 
Fonda, IMMrln. DI Pietro. Green, 
Carapelleie. 

RKTI: Nel primo tempo ni 39» Bo­
niperti 

ARBITRO: Bernardi, di Bologna. 
NOTE: Pioggerella Insistente: ter­

reno pesante e scivoloso: spet­
tatori 7.000 circa, 

T O R I N O . 13. — Lo sfr l -
minrifo risultato non r ispec­
chia fedelmente l'ntidniiipnro 
del la part i la che ha Disfo la 
J u v e n t u s dominare In oonl 
set tore per ora» parfp dp| 90' 
di g ioco . SP Infatti Gandolfl 
non m'erse nfO"'" oglì attac­
canti bianconeri almeno tre 
altre reti « quasi fatte ». Il 
punteggio a sfavore del ge­
noani sarebbe stato molto più 
rilpyniifp e non vi sarebbe 
stato nulla du recepire . 

La squadra rossoblu, che 
giunqeva a Torino con l'al­
loro della utfforin sul Mllan. 
ha mostrato soltanto molta 
buona rolonfà e poch i s s ima 
classp; tm bagaglio froppo in­
sufficiente per battere i bian­
coneri. che oggi hanno con­
fermato di trovarsi in netta 
*ase ascendente. Il terreno pe­
sante non ha Imppdffo a ca­
pitan Poniprrff (oggi il mi­
gliore in rampo) e ai suoi 
coni paoni, di infessere in q u a ­
si cont inui la nlaccuol i trame 
all'attacco, mentre la difesa 
ha saputo controllare con cal­
ma le ostinate ma disordinate 
puntate dei genoani. so«DÌnf! 
quasi sempre dal b r a v o Green 
e dagli allunghi di Cardoni. 

Per la maggior varie del 
primo e dei secondo lemvo 
il Genoa ha cercato di scrol­
lare con la rrfoclfd e iF buon-
fplerc la .«uperiorifd avversa­
ria. nppro/iffando degl i u l t i ­
mi vent i minuti p e r frnfarr 
di frouare ne l la stavchezza 
dei bianconeri la via del pa­
reggio. Proprio questa copar-
bia o/Tcnsifa del Genoa, sul 
finire, ha maso la Juventus 
nella possibi l i tà di i m p i n g u a ­
re il bott ino ed è sfato al lora 
che Gandolfi e un palo han 
no detto di no ai tiri di B o n i ­
perti e Montico. 

Le buone infenrioni dei p a ­
droni di casa si son viste s in 
rfall'inirìo e il port iere ge­
noano ha trovato subito da 
fare, benché al 21'. per poca 
che Pifrin fosse sfato jpeJio. 
oTi ospiti arrebbero pofufo o n ­
dare in vantaggio con un pal­

lone sfuggito a Viola su un 
« cross » alto di Frinii. O p -
pe.Mo salva sulla linea e su l ­
lo s lanc io de l pericolo corso 
gli juventini rimettono sotto 
pressione il portiere genoa­
no s inché al 39' la sua rete 
capitola. Azione Montico-
Turchf-Boniperf i dalia destra 
e il capitano a centro campo 
si gira e infila raso terra fra 
palo e portiere. 

Nella ripresa la Juventus 
spinge ancora ver un po', fin-
che la pesantezza del campa 
fa presa e i suoi uomini si 
accontentano dei eonfropferft 
nel punti d o v e il combattimi 
Genoa si scopre manaiormrn-
le. Con questa tattica un palo 
di v o l t e I bianconeri si froda­
no a fu per tu con Gandolfl 
e se il punteggio rimane in­
variato tutto il merito va al 
braro porfiere che non si la­
scia sorprendere. Invece 1 
rossoblu, facendo nwaiirare 
anche Frizzi e nonostante lo 
infaticabile caracollare di Ca-
rapellese e l ' inesauribi le T 1 -
fornimento di Green, non r ie ­
scono a dare serie noie a 
Viola, mostrando la paurosa 

debolezza del gioco di Di Pie­
tro e dei suoi compagni di 
destra. 

LKCA GIOVANILE-JUNIOKES 

Albatros-Caste. di Porto 2-0 
' CASTELNUOVO DI PORTO. 

Borioni; Bureca. Gnllinclli; 
Pennacchio. Polloni, Menlchel-
II; Toni. Gundagnoli. Ho*.-!, 
Coccia, Marchetti. 

ALBATROS: Mele; Znzzara. 
Loscinle; Matnloni. Di Stefano. 
Marcelli: Alaimo II FazJ. Lupi. 
Ditti. Alaimo I. 

Arbitro: Tonnina di Roma. 
.Marcatori: al 38' del primo 

Lupi: al 2' della ripresa Alai­
mo II. 

Su di un terreno pesante. 
l'Albatros si è imposta con il 
più classico dei punteggi sulla 
veloce Castclnuovo di Porto 

Inizio veloce cIoll'Albntros 
che solo al 38' riusciva a se­
gnare con Lupi. Nei secondi 
45' Alaimo l i metteva al si­
curo il risultato con un raso­
terra al 2' e una traversa al 
10' di Mataloni impediva ai lo­
cali di rendere più vistolo il 
punteggio 

NEGLI SPOGLIATOI Kll'OllMPICO 

Continuazioni dalla fer ia pagina 

TOBIN'OLAZIO 1-4 — L'no dei ta«tl attacchi ttlancoasxwri; aacftte a t e v t f U Sia­ li parerà 

Recarsi n e d ! spogliatoi a parlare con ! giocatori dopo un 
risultato aee>u>o della squadra locale: ecco un compito del Din 
Ingrati al quale, però 1 frequentatori delia tribuna stampa dello 
Stadio Olimpico si so** da tempo abituati: esattamente nn dalla 
seconda giornata del campionato quando la Lazio, dopo la \ i t 
torìa esterna sol r a d o n , non riuscì a superare l'Atalanta. l'ol 
vennero i pareggi in serie del glallorossl e. poi. ancora, i pareggi 
e le sconfitte laterae dei blancoazzurrl. E ieri altro boccone 
amaro per 1 sostenitori LulaU bersagliati, per di più. dagli scrosci 
di on violento acquazzone E come sempre discesa imbarazzata 
del cronisti alla ricerca di qualche motivo che giustifichi l'Indo­
mani, agli occhi del lettori. la nuova sconfitta della squadra 
prediletta, dopo aver cercai», inutilmente, di capire qualche cosa 
dall'Insolito comportarsi degli nomini in campo: « vanno a due 
a due. rome 1 carabinieri! • aveva detto, durante la partita, un 
arguto collega. Prima ancora di raggiungere la nostr» meta seco 
li clamore di un gruppetto di «tifosi* «tal visi e r*i gè suonati che 
sporgono attraverso le sbarre del cancelli divisori. Gridano la 
loro riprovazione, con parole piuttosto p***nti <•« P'ù leggeta ci 
sembra «ladri») nei riguardi di Fiossi che chiamano «distruttore 
del gioco del calcio». Intevengono carabinieri e poliziotti che 
senra complimenti, provvedono ad allontanare quel tifosi, non 
potendo, per. Impedir toro di continuare a gridare e dì agitare 
i augni la direzione dello stadio. 

Nella saletta attigua agli spogliatoi, in attesa che gli atleti 
abbiano finito la toro doccia, fioriscono le discussioni. La nota 
prosaica in tanto calore e costituita dall'annuncio delle cifre del­
l'Incontro: 49 mila presenti. U mila paganti. 1C milioni d'incasso 
(pochini ed anche per questo le persene di casa laziale fanno la 
taccia acnra). In « a •*«»>> 11 viso sereno di Vittorio rozzo e. 
intorno a Imi. tutti a enaeaore un giudizio, n vecchio CU si 
schernisce n i noi «Ite*: «Credo che il Torino non abbia rubato 
nulla la Lazio ha nnrncntn UODue facili occasioni oer meritare 
di vincere». Nel liagtianM Vantili fende di corsa la piccola folla 
« n Palermo ha vastoI i l Palermo ha vinto » esclama e acompare 
<nsn non * U vtronc«*i«*n*e «ella Lazio?), s i aprono le porte 
•noi tao giocatore lacinie è gin nronto e fila via. Ciò vannini e 
fm anesa che si aDoartnan co» la sua andatura dinoccolata, evi­
tane* a* domande. Una brer* visita ai « granata * rhe si rivestano 
eoa catana compili»afiadwit fra loro per l'ottenuta vittoria. A 
Pronai • «J prammatica enienero chiarimenti sulla tattica di rloco. 
« L'avete vista — è la rtanosta — ed avete r>otuto vedere i>ncne 
che la mia squadra si è ""«coperta" abbastanza presto (quando 
la Lari* e rimasta ha oSeeL n-d.r.) ». Avviciniamo Buhtz: «Come 
è andata l'azione della nrteT». Risponde il tedesco: «Ero li vicino 
a Levati quando questi tw respinto il violento diagonale di rJear-
rot: seno entrato di testa e la usila ha coretto la facciata vntem» 
del calo fmendo in rete ». Prima di oscire nn saluto ad Anto­
niotti: «Contento. Lello? ». «Eh. *1- i-in'c vr>;:<» acuiamo nocato 
più che bere ed abbiamo nervo: ess i r.cn abbiamo fatto un crjii 
che ed abbiamo vinto...» 

Spogliatoi biancoarrnrrl: Melino si lamenta rivestendosi. Dire 
Il forte terzino laziale: « Mi seno distorto un rinocchio nel ten­
tare di respingere una palla col lato del otede sinistro e noi.. 
non ho notuto fare il eoal dello zar co ». MuccinelH mostra «a 
gamba destra, segnata di rs*?o dall'anca sino al polpaccio: « Ecco 
qua e l'arbitro non ha concesso 11 rirore Xrl nrimo temro Grava 
e Eearwvx mi hanno fatto tm regolare " sandwich ™ emando ho 
tentato di srusrlare In mezzo a Kro. T. rei ho ore^o tm mimo » 
51 ode la voce di Ferrerò. TI « tralner • tarlale è solo nel re-parto 
docce e si sfoga: «Non sono oneste le narrile che meritano di 
essere rerrhite Ma cue«to Ohmnico è «treeatr» e poi orsi l'arbi 
tra h» avuto 1» n n narte di coirà E rancidente a Molino? Avete 
vi«to T'ITI* deTTìnfortunio ceree scendeva libero ve*«o l'area era-
Rata» E il oa'o colpito? C e ©oca fortuna oltretutto, rCT ouesta 
Lario_» 

Poca fortuna-. Ma andatelo a far capire a quel gruppetto di 
• ostinati» che alTascIta dello Stadio, tutte >e domeniche atten 
dono 1 torpedoni del giocatori per fischiare l locali e applaudire 
gli ospiti.. Ieri sera, pero, ci sono stati fischi per eli uni e per 
gli altri... 

CAULO MABCUCCI 

Torino-Lazio -1-0 
frollato, pud più di una volta 
scendere indisturbato verta la 
urea avversaria, ma i suol tiri 
son senza esito. La Lazio au­
menta l'andatura e II Torino 
richiama Indietro a volle Butnz, 
a volle Antoniotti e u volte il 
- v e c c h i o * , tna sempre in pam* 
ga Sentimenti III; all'11' bella 
galoppata di Àluccinelli che di­
sorienta con le sue serpentine 
la difesa granata, poi, « croi-
sti » a Vivolo. i l quale racco­
glie, inciupiu, poi tira a lato, 

Al quarto d'ora la preulone 
del bfaiicoarzurrl si fa osses­
sionante e ottiene tre corner 
successivi, nell'ultimo del quali 
Selmosson raccogliendo una 
debole respinta di ( ìroiso Jtun-
ga dal limite dell'area, ma II 
-, ifo si sostituisce al batlutis-
simo Aiaanionti. Il pericolo 
corso scuote l torinesi che al 
IT Impennano Lovati con un 
bel tiro di Eearzot e al 10* 
mancano una facile occasione 
con liuthz che da pochi metri 
gira a lato di testa un -eros*. 
per/etto di Sentimenti / / / . 

Ma al 20' ecco l'in/ortunlo 
di Molino che. in uno scontro 
con Pel i l i , riporta una di­
storsione ai pinocchio destro e 
— dopo le rituali cure del mas­
saggiatore — si trascina all'ala 
sinistra ove rimarrà sino alla 
fine ma solo per onor di firma 
Vivalo, di conseguenza, retro­
cede nella 2ona coperta prima 
li Molino, zona che prevede 
Il compilo di josfenere il pinco 
'l'attacco, di controllare Mol-
lra*lo e di recar disturbo a 
Dearzot quando quest'ultimo 
avanza. Selmosson, difatti, con­
tinua ad ignorare il lavoro di 
spo!«. 1 

L'atmosfera si riscalda per H 
ploeo duro del difensori gra­
nata e per la super/lclalltà del­
l'arbitro; al 30' ri arrlv>a all'in­
cidente clamoroso: Bertoloni 
finisce a terra. MuccinelH è 
cazzottato da Cuscela. ecc. Fi­
schi a non finire, mentre ' fo­
tografi Invadono 11 campo. Mar­
chetti. impassibile, non prende 
ne.isur» provvedimento. 

SI riprende il ploco con U 
Torino che si apre e rimette 
Bertoloni al suo naturale ruolo 
di ala sinistra; con la Lazio In 
dieci Froxsi. che «inora aveva 
mirato al pareggio, intravede la 
possibilità di copliere il succes­
so pieno e si repoia consepuen-
t e mente. 

Tinaie fiacco, malgrado i 
quasi cinque minuti di recupe­
ro che Marchetti fa disputare 
con il pubblico in piedi che re 
clama «tem-po- fem-po»; nel 
primo quarto d'ora della ripre­
sa la musica non cambia e il 
pioco si trascina da un campo 
all'altro senza troppo Intere» 
se. E* sempre la Lazio ad eser­
citare una maggiore p r e d o n e 
territoriale. 

AI 19' una Incredibile occa­
sione è sprecata da Bettini: 
Selmosson, supera uno dopo 
l'altro tre avversari, poi da si­
nistra - scodella» un paltone 
d'oro al eentroavantt fermo a 
quattro passi dal portiere. La 
folla pregusta già la gioia del 
poal, ma Delfini dopo un atti­
mo di disorientamento calcia 
proprio sul portiere. Più di un 
ombrello vola per la delusione 
sulle gradinate dello stadio. 

La Lazio comincia ad accu 
lar la fatica, anche perchè Vi­
valo malgrado tutta la sua 
buona volontà — non riesce a 
fKirnpepnare I tre compiti as­

segnatigli; al 25*. difatti, è pro­
prio Bearzot (ignorato cosfan 
temente da Selmosson!) che 
raccoglie un pallone a metà 
campo, avanza deciso sulla de­
stra, strìnge, poi giunto in po­
sizione buona fa partire un 
tiro tagliato che Lovati riesce 
a deviare a mano aperta. Pur­
troppo alla fine della parabola 
fa sfera trova la testa di Buthz 
e il tedesco non ha difficoltà ad 
infilare in rete: 1-0. 

Mentre il Torino sì ricopre 
la Lazio tenta il tuffo per tuf­
fo e si oeff.1 avanti: e una se 
rie di mischie a non finire sot­
tri una ploagla torrenziale- Bet 
tini spreca ancora una facile 
occasione, imitato poco dopo 
da Molino: Gforanninf spara 
«nn » fucilata» che è respinta 
forti'TÌosamente da un difetta­
re. Marchetti sorvola un paio 
di ntterrame-ntl tn area, poi la 
fine. 

capitolare anche per colpa del­
la mancanza di intesa tra gli 
attaccanti in maplia rossa, f i ­
nalmente al 13' Tichj apparso 
il peggiore dell'attacco riesce 
a battere per la prima volta 
Svensson. Ora l'attacco mapia-
ro sembra aver f o v a f o una 
migliore carburazione: ed un 
minuto dopo Czibor raddopjìia 
il vantaggio. Ma pian piano gli 
ivedei i riprendono coraggio e 
fi portano sempre più /requen-
(emente nell'area magiara che 
negli ultimi penti minuti sot­
topongono ad « n vero e proprio 
sialo di assedio riuscendo però 
a passare uno sola volta con 
Srensson al 37* su rigore. 

Esaurite le enerpfe fisiche e 
morali degli svedesi e raffor­
zata la formazione magiara dai 
ritocchi apportati dal tecnici. 
la ripresa vede ini ece un con­
tinuo monologo dell'attacco un­
gherese con la difesa svedese 
costretta a capitolare ancora 
due volte ad opera di Puskas 
al 4' e di Czibor al 13' mentre 
solo al 18' Lofaren con una 
azione isolata di contropiede 
riusciva a raccorciare ancora 
(e distanze. Ma era l'ultimo 
sprazzo della nazionale svede­
se ed anche della partita che 
calava di tono avviandosi ver­
so la fine senza nuli'altro di 
notevole rfa seanolare «ah'o 'I 
rigore fallito da Puskas al 23'. 

Sampdoria-Napoli 3-0 
svegliarsi ed era il prriodo mi­
gliore della squadra. Pesbola 
dnva a Vinicio la palla e il bra­
siliano tirava con forza fuori. 
Al 35' Jeppson porgeva un bel 
pallone ad Amadci e il frasca 
tano tirava con decis ione: Pin 
sfoderava un grande intervento 
in due tempi. Rovesciava al 
40' Vinicio ma la palla sorvo­
lava la traversa. Ancora Vini 
ciò al 42' impegnava l'estremo 
ligure in • una difficile devia 
zionc in angolo. 

SI pensava che nella ripresa 
il Napoli avrebbe potuto e sa­
puto giuocare meglio, ma lnve 
ce i seguenti 45' registravano 
il crollo della squadra parteno­
pea. Il fiato dei giovani di 
Czcirler era ancora Intatto, mal 
grado la fatica dei primi 45 
minuti, le idee erano ancora 
lucide. A fare la cronaca delle 
azioni della seconda parte della 
partita, rlschieremmo di. tedia 
re il lettore. Una interminati 
le serie di azioni sampdoriane, 
un susseguirsi di azioni, tutte 
fornite da una sola squadra. Il 
Napoli era un « vascello alla 
deriva ». 

Vi descriveremo perciò le 
azioni di maggior risalto e pe­
ricolosità. Al 14' un bellissimo 
tiro di Ronzon era respinto 
sulla linea della porta da Co­
maschi, a) 16' con un ubria­
cante a-solo, Agostinell i lascia­
va partire un bell issimo tiro 
alto di una spanna. Al 17' e 
al 18' rispettivamente Ronzon 
e Firmani impegnavano Fonta-
nesi in due belle parate. Al 30' 
Tortul era protagonista di una 
lunga fuga e di un bel tiro che 
per poco Tre Re non deviava 
in rete e infatti colpita male 
la palla velocissima, filava sul 
fondo. 

Un minuto dopo giungeva il 
terzo — e ult imo — goal. Cen­
tro parabolico di Chiappini e 
palla a Firmani; « s t o p » pro­
digioso del centro avanti e pre­
ciso passaggio a Ronzon: tiro 

inesorabile di quest'ultimo e 
palla In rete. E il Napoli non 
dava cenno di vita Due mimi-
ti dopo 11 goal Comaschi ntler-
rava Firmarli in piena aiea ma 
Jonni, impeccabili.', li anno in 
questo episodio, chiudeva eli 
occhi. 

Al 37' Rosa era carteato du­
ramente da Castelli. Rigore in­
discutibile: il tiro di Tortul 
tra centrale e fiacco e Fonta-
nesi deviava felicemente. Cosi 
fino «Ut fine. 1 Uri degli at­
taccanti sampdorianl sibilava­
no sul pali, il gioco non si spo­
stava dall'area partenopea. Le 
ostilitli si chiudevano con un 
tiro alto di Rosa. 

Tre sono stali 1 goals, ma po­
tevano essere 4, 5, anche di più. 
Uno spettacolo triste quello 
fornito ogg. dBl Napoli, una 
dimostruziune di insufficienri 
organica palmari . • 

Il Napoli non ha gioco; la 
difesa si arrangia come può, 
l'attacco v ive troppo a scrucco 
sulle spalle di Vinicio e Jepp­
son, cioè. Se ossi sono In gior­
nata, si « r i e n ne va plus». Al­
trimenti, le cose vanno male. 
Ma, dirà 11 lettore, si può ri­
mediare a questo stato di cose? 
Difficile rispondere. E' l'impo­
stazione della squadra che ri­
vela i suoi difetti. Non ci me-
raviglleremmo se 11 Napoli ri­
sorgesse. Ma difficilmente la 
squadra potrà tenere un com­
portamento uniforme di rendi­
mento e di Continua produzio­
ne. L'altalena è e forse sino 
alla fine sarà la caratteristica 
del Napoli. 

Amndei è lento, e persino de­
bole. lui cosi grosso. Cici niel­
li? Ogni botte dà il vino che 
contiene. Da lui non si può 
pretendere che una coriacea 
difesa, peraltro senza tratti il­
luminanti. 

E* buio davanti al Nnj.oli, si 
scontano i mali che derivano 
tutti, ci sembra di averlo elo­
quentemente dimostrato, da 
una dirigenza preoccupata più 
di fare ì suoi « affari» che quel­
li della squadra. Squadra da 
scudetto il Napoli non pine. 
Imprese di rilievo, anche cla­
morose, si, può realizzarne e 
abbiamo detto perchè. Ma 
niente di più. Gli anni passano, 
sì spendono gradualmente ci­
fre esorbitanti ma i mali re­
stano sempre quelli . Una poli­
tica sbagliata, nel segno della 
demagogia. 

IL CAMPIONE 
Barrali d i fuoco alle pole­
miche con Binda e Coppi. 
Goddet patron del « Tour » 
fa sul a Campione » rivelazio­
ni sul due girl d'Italia e di 
Francia. 
Il ministro Tambronl e cin­
que deputati parlano della 
crisi del calcio. 
Dichiarazioni al « Campione » 
di Lauro e Dall'Ara sul fatti 
di Napoli. 
I 'indizi sul prossimo incon­
tro Un.herla-IUlla di Schiaf­
fino. Patkas, Nordahl, Jull­
nho, Sebes e Kocsls. 
Una corrispondenza da Pari­
ci di Bai Vallone. 
GU articoli di Loy. di Varai?. 
di Elena Giusti. Il racconto 
di Campanile. • Perchè ho 
sposato Maspes » di una mo­
glie felice. 
QUESTA SETTIMANA 
TUTTI DEBBONO LEGRFRE 

IL CAMPIONE 

SCEGLIENDO NOTO 
MOTORI NSU 49 - 100 - 125 - 200 - 250 

non ni sbafjliu 

Fabbrica • Casalecchio di Reno Bologna 
Casella postale 341 

Ungheria-Svezia 4-2 
risto il carattere particolare 
dell'incontro odierno, che la 
formazione magiara per il con­
fronto con l'Italia subirà quasi 
sicuramente alcune modifiche 
rispetto a quella allineata oggi 
in campo al fischio d'inizio e 
che del resto è stata rimaneg­
giata nel corso dell'incontro. 

Infatti il terzino Verhidi si è 
trovato a disagio di fronte alla 
veloce ala sredese Hamnn ed 
è stato sostituito al 3" della 
ripresa: pure prematuramente 
ha preso la via degli spoglia­
toi il eentroavantt Tichj. che 
nonostante avesse segnato un 
ficai è stato sostituito dal più 
anziano ma più tecnico Hide-
ofcuti. Bisogna sottolineare che 
neanche Radulj ha soddisfatto 
iiteramente mentre la difesa 
ha accusato qualche battuta a 
ri:ofo; insomma in roitrlustone 
i temici magiari deremo r ire-
dere i loro pieni che del resto 
ancora non erano perfezionati. 

Nonostante l difetti me sposti 
'a nazionale magiara i riuscita 
ad imporsi agevolmente alla 
rappresentat ir a svedese che pe­
rò non gode di granfe pre*fi-
gio ncl'a borsa intemazionale. 
Sotto questo punto di r*"»f<: 
quindi il pimfcerno di 4 a 2 
«e conferma la tradizionale f i r -
zn dei magiari però rispecchia 
meiamente lo stato attvrle d: 
usestamcnto delle, r.zr.onale 
u-.pherese- t>:sogirt r ^Giungere 
n proposito del punteggio che 
Pustuss ha fallito ?,n rfortre II 
«Ttic'e arreh?>e aiimrnfflfo le 
r-ororrioni <fer bottino, mentre 
iTi «redesi h a m o inrere mes­
ti a segno dialoga punizione 
di rui sono stati ch'amati ad 
uni fruir e. 

OTi spalli del - tfep-stn-firn» > 
tono c«Jfeprti da ortre MS mf-
'n spetta fori nlforene Tarbifro 
cecnslorecco 5fcclto dà II »e-
mctlr d'inizio- subito ì magia­
ri si distendono alfnttacco e 
nongono la stato dì assedio alla 
rete di Svensson che tarda «1 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

A C Q U I S T A T E I L 

PACCO RECUME 
dei PRODOTTI U. RHODOS 

S A P I N E U E I. 
a base di I atte di 
ricino e olii finissimi 

• I M tTE IAVE01 99 

completo ad atto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

UIC. IdfillO II. 
AVRETE DEI PRODOTTI SUPE­

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E' IN GRADO DI EGUAGLIARE 

«•ERTELI plEttl MtfEMTiVE, SPACCI E KM21 


